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Relazione del Consiglio Direttivo
 sulla gestione 2011
Signori Presidenti, Signori Delegati,

Il bilancio consuntivo per l'anno nonostante il contenimento delle spese di gestione della nostra Associazione attraverso la ricerca di economicità interne e l’oculato investimento  delle risorse disponibili si chiude, invertendo il trend positivo degli ultimi anni, con un risultato negativo di Euro 1.755, 89.
La soddisfazione per i congrui risultati operativi conseguiti nel corso dell’esercizio 2010 e la piena condivisione da parte del Consiglio dell’articolato e ricco progetto presidenziale volto, essenzialmente, a raggiungere l’autonomia finanziaria funzionale per la realizzazione dei programmi previsti, facevano realisticamente prevedere diversi sviluppi e risultati.
In effetti non tutto è andato come auspicato. Il rilevante meglio abnorme aumento delle tariffe postali speciali a decorrere dal 1 aprile 2010 (più che quadruplicato il costo di spedizione di ogni esemplare del nostro giornale) e il non incremento della consistenza associativa dell’Unione – in effetti una lieve flessione (-3,4%) - e, non ultimo,il mancato “reperimento” di un “forte” sponsor (com’era nelle ragionevoli aspettative) hanno costituito, senz’altro, una remora ed un ostacolo all’incremento dei programmi prefissati. Del resto i profili della crescita e della autosufficienza economica-finanziaria rappresentano gli elementi di più accentuata criticità della nostra Associazione come già sottolineato dal Presidente nella sua relazione.  In particolare la crescita si deve confrontare con un non appropriato e difficoltoso ricambio generazionale e con la diffusa crisi del fenomeno associativo registrato anche  nei Club Service.
L’andamento del 2011 della nostra associazione suggerisce fra le altre le seguenti riflessioni dopo che erano state dedicate preziose energie al fine di supportare il definitivo decollo di iniziative ritenute prodromi che a creare nuovi spazi operativi ed una migliore visibilità:
1) Il protocollo d’intesa con il MIUR risulta avere avuto sporadiche applicazioni probabilmente perché non sono state percepite le opportunità sottese a tale protocollo.
2) Non risultano essere state integralmente sfruttate le facilitazioni collegate alla iscrizione nel Registro Nazionale delle associazioni di Promozione sociale;

3) Il protocollo operativo con il Panathlon ha riservato apprezzabili risultati in certe realtà locali anche se mancano reports esaustivi;

4) Va migliorato lo scambio di flussi informativi fra le nostre realtà in modo che esperienze valide e positive possono essere replicate.

Insomma lo scenario di riferimento alimenta la sensazione che la nostra Associazione con il patrimonio inestimabile dei propri valori morali e comportamentali non sia in grado di esprimere appieno le proprie potenzialità: tutti insieme dobbiamo quindi cercare di individuare i rimedi e rimuovere le eventuali sacche di resistenza non validamente motivata.
Rendiconto al 31 Dicembre 2011
La normativa fiscale  impone la redazione ed approvazione annuale, da parte dell’Assemblea dei soci, del rendiconto economico e finanziario al fine del mantenimento dei benefici fiscali accordati. Tale rendiconto deve rappresentare in maniera trasparente l’andamento e il risultato della gestione economica, finanziaria e patrimoniale.

 La struttura del bilancio della nostra Associazione segue lo schema adottato nell’esercizio 2009 con la riclassificazione dei dati contabili associativi al 31/12/2011 e con la predisposizione di un rendiconto (situazione patrimoniale e conto di gestione) riformulato secondo lo schema di bilancio per gli enti “no profit” suggerito dal Consiglio nazionale dei Dottori commercialisti.
Per dare uno schema di più diretta e immediata lettura dell’andamento economico e patrimoniale dell’esercizio 2011 sono stati elaborati dei prospetti di riclassificazione e sintesi dei dati economici e patrimoniali. Di seguito vengono esposti, i valori consuntivi dell’esercizio finanziario 2011 con il raffronto con i valori consuntivi dell’esercizio finanziario 2010.  Le variazioni più significative intervenute rispetto all’esercizio precedente saranno illustrate con riferimento ai suddetti prospetti di sintesi.
Situazione Patrimoniale

Lo stato patrimoniale fotografa la situazione dell’Unione al 31/12/2011  evidenziandone, separatamente, l’Attivo e il passivo e, per differenza, il risultato di gestione negativo per Euro 1.755,89.
	   SITUAZIONE PATRIMONIALE

	Descrizioni
	 VALORI AL 31/12/2010 
	 VALORI AL 31/12/2011 

	
	
	

	 
	ATTIVO
	 
	 
	
	 

	 A) 
	IMMOBILIZAZIONE FINANZIARIE
	 
	105.486,76
	
	112.007,61

	 B) 
	RIMANENZE
	 
	7.128,00
	
	7.362,70

	 C) 
	CREDITI - verso CONI
	 
	16.950,00
	
	16.950,00

	 D) 
	DISPONIBILITA' FINANZIARIE CORRENTI:
	 
	62.563,93
	
	57.645,85

	E)  
	RATEI ATTIVI
	
	------
	
	1.169,11

	
	
	
	
	
	

	 
	TOTALE ATTIVO
	 
	192.128,69
	
	195.135,27

	 
	PASSIVO
	 
	 
	
	 

	a)
	PATRIMONIO NETTO
	
	        147.047,17 
	
	        148.946,24 

	b) 
	FONDI PER RISCHI ED ONERI
	
	 
	
	 

	1)
	FONDO LIQUID. PERSONALE (TFR)
	    20,451,73 
	 
	    24,580,10 
	 

	2)
	FONDO SOLIDARIETA'
	    18.276,32 
	        38.728,05 
	    19.276,82 
	        43.856,92 

	d) 
	RATEI PASSIVI
	
	          4.454,40 
	
	          4.088,00 

	 
	TOTALE PASSIVO
	
	      190.229,62 
	
	      196.891,16 

	                                        
	AVANZO GESTIONE-DISAVANZO (-)
	
	        1.899,07 
	
	· 1.755,89 

	 
	Totale bilanciante 
	 
	      192.128,69 
	 
	      195.135,69 


Immobilizzazioni finanziarie:

Le immobilizzazioni finanziarie, ammontano a  Euro 112.007 (+ Euro 6.520 rispetto al 2010 pari al 6,22%). A questo proposito, riteniamo opportuno  informare che è stato smobilitato il vecchio investimento costituito da tempo presso l’istituto bancario Unicredit di Milano e provveduto a convertirlo sia in BTP (Euro 75.000  4,25% - 2/2019,)  sia in BOT (Euro 30.000 – 7/2012) e sia in un fondo di investimento presso l’istituto Mediolanum. Tali impieghi garantiranno maggiori rendimenti rispetto a quelli conseguiti fino ad oggi.
Situazione economica:
Il risultato di gestione è confermato dal Rendiconto di Gestione.

Qui di seguito vengono esposti i valori consuntivi dell’esercizio finanziario 2011 che evidenzia:
	 CONTO DI GESTIONE


	 
	P R O V E N T I 
	 VALORI AL

 31/12/2010 
	 VALORI AL 31/12/2011 

	1)
	Quote sociali
	 
	        154.631,00 
	
	        149.343,36 

	2) 
	Contributo CONI
	 
	          33.900,00 
	
	          33.900,00 

	3)
	Varie
	 
	            1.941,73 
	
	            4.737,11 

	4) 
	Rimanenze Finali
	 
	            7.128,00 
	
	            7.362,70 

	 
	
	 
	 
	 
	 

	 
	TOTALE PROVENTI
	 
	       197.600,73 
	
	       195.343,17 

	
	
	
	VALORI AL 31/12/2010
	
	VALORI AL 31/12/2011

	5)
	RIMANENZE ED ONERI

Rimanenze iniziali
	 
	            8.638,00 
	
	            7.128,00 

	6)
	Propaganda e attività promozionale
	 
	          60.139,34 
	
	          60.313,20 

	7)
	Attività Organi Istituzionali
	 
	          33.114,79 
	
	          31.110,90 

	8)
	Segreteria Generale
	 
	          72.194,24 
	
	          73.294,01 

	9)
	Oneri diversi di funzionamento
	 
	          21.615,29 
	
	          25.252,95 

	
	
	
	
	
	

	 
	TOTALE ONERI
	 
	        195.701,66 
	
	        197.099,06 

	 
	AVANZO DI GESTIONE
	 
	            1.899,07 
	
	       -   1.755,89 

	 
	TOTALE BILANCIANTE
	 
	       197.600,73 
	 
	       195.343,17


Quote sociali:

La voce Quote Sociali rappresenta il 79,45% dell’entrate complessive dell’associazione. I proventi derivanti dalle quote sociali si attestano a Euro 149.343 con un decremento, rispetto al 2010, di Euro 5.287,64 (-3,42%). Dobbiamo rimarcare, non senza una consapevole preoccupazione, che continua il trend negativo nella consistenza dei soci.  Nel 2011 si è registrato un decremento rispetto al 2010 complessivamente di n. 387 tesserati  (3,64%)  così suddivisi: Nord n. 257 (5,11%); Centro n. 94 (2,27%) e Sud  n. 36 (2,46%). La diminuzione del numero dei tesserati costituisce una nota non positiva del bilancio nazionale.
Contributo CONI:

Il contributo CONI  pari  a Euro 33.900,00 è rimasto invariato rispetto al 2010 e costituisce  il 18,03% dell’entrate del bilancio nazionale e proprio per questo rappresenta una voce importante. E’ bene evidenziare che il contributo CONI costituisce una voce segnata e contraddistinta da “ragionevole incertezza” e che per il futuro, anche immediato, ci sono preoccupazioni circa la tenuta di questa entrata. 

Giornale “Il Veterano dello Sport”:

La composizione, stampa, confezionamento e spedizione del giornale sociale “Il Veterano dello Sport” nell’esercizio 2011 pari a  Euro 49.136  ha fatto registrare un costo complessivo leggermente superiore rispetto al 2010. Occorre evidenziare che la voce di spesa è caratterizzata da un forte aumento delle spese postali passate da 11.900 a 16.450,57 (+ 4.550,01 pari al 38,23%)  pur in presenza di un numero inferiore di “uscite del giornale”. 
Funzionamento Organi Istituzionali:
Il capitolo si chiude con un totale di Euro 31.110,90 con un risparmio di Euro 2.003,89 (6,05%): Questo senza rinunciare ad una vita associativa intensa caratterizzata da numerosi incontri e riunioni delle varie componenti istituzionali.
Sedute Comitato di Presidenza e Consiglio Direttivo Nazionale

Nel 2011 si sono svolte 4 sedute del Comitato di Presidenza e  3 sedute del Consiglio Direttivo Nazionale.

Da sottolineare, come dato assolutamente positivo, l’alta media di presenze sia alle sedute di Comitato di Presidenza ( 82,2%) sia a quelle di Consiglio Direttivo (84,6%). Sono state adottate attenzioni particolari per la diminuzione dei costi come le sedute in giornata del Consiglio Nazionale (per ridurre pernottamenti) e alcune sedute di Presidenza itineranti in coincidenza di altri appuntamenti associativi.

Funzionamento Segreteria Generale:

Il costo complessivo della Segreteria Generale passa da Euro 72.194  a Euro 73.294 (+ 1,52%). Il Fondo TFR- Trattamento di fine rapporto per il personale subordinato – è stato adeguato ai valori dovuti al 31/12/2011.
Oneri diversi di gestione:

L’ammontare complessivo degli Oneri diversi di gestione è stato di Euro 25.252,95 superiore di Euro 3.637,66 (16,83%)rispetto alla gestione 2010. Da notare che ben Euro 2.268,90 derivano dalla iniziativa “Giocabolario”.

 Il volume, frutto del pregevole lavoro del socio Renato Conte, è stato ritenuto dal Consiglio Direttivo Nazionale quale  valido “strumento di riferimento per orientare gli insegnanti nell’individuazione degli obiettivi di apprendimento motorio dei propri allievi” ed inviato a tutte le nostre Sezioni  affinché ne sostenessero la promozione, ma fino ad ora non se ne sono visti i frutti. 
Priorità dell’azione del Consiglio Direttivo dell’Unione continuerà ad essere l’incremento della consistenza associativa come pure la ricerca di nuove fonti di finanziamento perché è evidente che il loro mancato conseguimento ha condizionato nel corso del passato esercizio e condizioni l’attuazione dei programmi previsti o quanto meno ne ritardi la loro realizzazione. A questo proposito, affinché non si “affievolisca” l’attività dell’Unione anche in presenza del costante e fisiologico incremento dei costi di gestione e della quasi certa riduzione del contributo che il CONI riconosce per il progetto “Giornale”, è stata “lanciata” l’iniziativa al “Socio supporter”. L’aspettativa è che tale iniziativa trovi l’adesione di tanti soci al fine di poter garantire con queste nuove risorse un più adeguato funzionamento della nostra associazione.
Bilancio Preventivo 2012
Il Bilancio preventivo per l’esercizio 2012 rappresenta la traduzione in valori finanziari delle politiche e delle strategie assunte dall’Organo di gestione dell’Unione. 

La pianificazione delle attività per l’anno 2012 – e la conseguente redazione del Bilancio di previsione – accoglie pienamente gli indirizzi di contenimento delle spese entro i valori delle risorse previste.

Si è  sono seguiti, comunque, i seguenti criteri:
Proventi:

a) recupero del tesseramento (4,8% dei valori effettivi 2011);

b) riduzione del 20% del contributo CONI;

c) inserimento nelle poste dell’attivo della nuova voce “Contributi Supporters” valorizzata prevedendo 120/130 aderenti al progetto.

Oneri: 

·  minuziosa e analitica revisione delle spese che ha influenzato quasi tutte le voci assicurando, comunque per quanto compatibili, le risorse per le attività strategiche ed irrinunciabili del programma.
	
	
	
	

	 
	P R O V E N T I 
	 VALORI  

	1)
	Quote sociali
	
	        156.380,00 

	2) 
	Contributo CONI
	
	          27.120,00 

	3)
	Contributo “Supporters”
	
	13.000,00

	4)
	Varie
	
	            4.800,00 

	5) 
	Rimanenze Finali
	
	            7.200,00 

	 
	
	 
	 

	 
	TOTALE PROVENTI
	
	      208.500,00 

	 
	O N E R I
	
	 

	 
	
	
	 

	6)
	Propaganda e attività promozionale
	
	          68.300,00 

	7)
	Attività Organi Istituzionali
	
	          34.800,00 

	8)
	Segreteria Generale
	
	          74.138,00 

	9)
	Oneri diversi di funzionamento
	
	          23.900,00 

	10)
	Rimanenze Iniziali
	
	7.362,00

	
	
	
	

	 
	TOTALE ONERI
	 
	      208.500,00 


Parte straordinaria

Lo Statuto ritorna all’attenzione dei soci per un ulteriore aggiustamento al fine di recepire le indicazioni del CONI.
In dettaglio per l’art. 3 - Requisiti per divenire soci, comma 3 -  si tratta di recepire una indicazione del CONI coerente con i principi fondamentali degli Statuti in forza della quale è fatto divieto di far parte dell’UNVS a chi ha subito sanzioni dall’Ordinamento Sportivo. 
La nuova formulazione (le parole depennate sono sottolineate fra parentesi):
«3. E’ fatto divieto (di tesseramento)  di far parte dell’ordinamento sportivo per un periodo di 10 anni per quanti si siano sottratti volontariamente con dimissioni o mancato rinnovo del tesseramento medesimo, (a procedimenti disciplinari instaurati a loro carico) o a sanzioni irrigate nei loro confronti. E’ fatto divieto altresì di far parte dell’Associazione per un periodo di 10 anni a quanti si sono sottratti alle sanzioni irrogate nei loro confronti e la punibilità anche dei non più tesserati, conformemente a quanto al riguardo previsto dai principi fondamentali del CONI.
A tal fine da parte della Segreteria Generale sarà emessa apposita attestazione a far data dalla quale decorre il periodo su indicato. Il tesseramento dei soggetti su indicati è comunque subordinato alla esecuzione della sanzione irrogata.

Sono punibili coloro che, anche se non più tesserati, per fatti connessi in costanza di tesseramento si rendono responsabili della violazione dello Statuto, delle norme federali o di altra disposizione loro applicabile.”
Per quanto attiene, invece, la modifica dell’art. 10 - Consiglio Direttivo Nazionale, comma 1 – trattasi semplicemente di recepire gli indirizzi del CONI che limitano il numero massimo dei Consiglieri a 10 unità.

“1. Il Consiglio Direttivo Nazionale si compone del Presidente e non più di (12) 10 Consiglieri Nazionali la individuazione del cui numero effettivo, quadriennio per quadriennio, viene demandato, con espressa delibera da assumere in sede di assemblea elettiva, al Consiglio Direttivo Nazionale entrante.

I criteri a cui si attiene il C.D.N. per l’individuazione di tale numero devono essere rispettosi di un’uguale rappresentanza delle zone di riferimento (Nord, Centro, Sud). 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio
Meritevole di menzione è il fatto che Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  con Decreto. N. 5/II/2012 del 18 gennaio 2012 ha iscritto  nel Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione Sociale anche 70  articolazioni territoriali della nostra Associazione. Il riconoscimento formale  è stato limitato alle Sezioni UNVS che hanno comunicato tutti i dati a suo tempo richiesti ed in particolare il proprio codice fiscale.

Mentre ci poniamo a completa disposizione per ogni eventuale elemento di informazione Vi necessitasse, Vi invitiamo ad approvare il Rendiconto 2011 e il Bilancio di previsione per l’anno 2012 così come presentati. 

Il Consiglio Direttivo Nazionale
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